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‘ammoscia il Pil,
crolla 'economia

Contrazione «senza precedenti», del 12,4%.
Ma é l'intera Europa a pagare un prezzo alto

DI FRANCESCO TORRETTA

L Covid presenta un
Iconto da oltre 50 mi-
liardi di euro all’eco-
nomia italiana. A certificarlo
e’ IL calo del Pil, che, nella
stima preliminare dell'Istat,
crolla del 12,4% su base
congiunturale e del 17,3%
su base annua nel secondo
trimestre. Una contrazione
“senza precedenti” la de-
finisce listituto di statisti-
ca, dalle cui tavole emerge
come IL valore del prodot-
to, tra aprile e giugno, si sia
ridotto di 50,289 miliardi
rispetto ai primi tre mesi
dell’anno. “Dopo la forte ri-
duzione registrata nel primo
trimestre (-5,4%)", sottoli-
nea l'Istat, “l'economia ita-
liana nel secondo trimestre
2020 ha subito una con-
trazione senza precedenti
(-12,4%)”. Un crollo deter-
minato dal “pieno dispie-
garsi degli effetti economici
dell'emergenza sanitaria e
delle misure di contenimen-
to adottate. Con IL risultato
del secondo trimestre”, ri-
leva ancora l'istituto di via
Cesare Balbo, “IL Pil fa re-
gistrare IL valore piu’ basso
dal primo trimestre 1995,
periodo di inizio dell’attua-
le serie storica” A frenare
e’ IL valore aggiunto di tut-

ti i comparti, dall'industria
all’agricoltura ai servizi.

Ma a preoccupare e’ an-
che l'andamento del costo
della vita che alimenta sem-
pre di piu’ lo spettro di una
deflazione. A luglio, l'infla-
zione €’ risultata negativa
per IL terzo mese consecu-
tivo, come non accadeva da
maggio 2016. Secondo le
stime preliminari dell'lstat,
I'indice nazionale dei prez-
zi al consumo per lintera
collettivita’, al lordo dei ta-
bacchi, registra una dimi-
nuzione dello 0,1% su base
mensile e dello 0,3% su base
annua (da -0,2% del mese
precedente). L'inflazione
negativa, spiega l'istituto di
statistica, continua a esse-
re determinata per lo piu’
dagli andamenti dei prezzi
dei Beni energetici, che re-
gistrano pero’ una flessione
meno marcata (da -12,1% a
-9,7%), sia nella componen-
te regolamentata (da -14,1%
a -12,0%) sia in quella non
regolamentata (da -11,2%
a -9,0%). L'ulteriore decimo
di PUNTO in meno registrato
a luglio si deve quindi sia al
rallentamento dei prezzi dei
Beni alimentari (da +2,3% a
+1,5%, a causa prevalente-
mente di quelli degli Alimen-

tari non lavorati, che passa-
no da +4,1% a +2,5%) sia
all’ampliarsi della flessione
dei prezzi dei Servizi rela-
tivi ai trasporti (da -0,1% a
-0,9%). Qualche buona no-

tizia arriva invece dalle ven-
dite al dettaglio, sostenute
soprattutto dal commercio
elettronico. Le vendite sono
balzate a giugno del 12,1%
in valore e del 12,5% in vo-
lume. In particolare, quelle
dei beni non alimentari sono
cresciute del 24,4% in valore
e del 24,7% in volume, men-
tre quelle dei beni alimentari
sono diminuite lievemente in
valore e in volume (-0,6%).
In questo modo, I'indice de-
stagionalizzato delle vendi-
te e’ tornato a 101,8, poco
distante dal 102,9 segnato a
gennaio, subito prima dell’e-
splosione della pandemia di
coronavirus.

ECONOMIA SOSPESA,

NODI IN AUTUNNO

I1 dato sul Pil del secon-
do trimestre era “previsto
e prevedibile” ed e’ anche
“migliore di quello di altri
Paesi europei, ma questo ci
deve consolare fino a un cer-
to punto”. A dirlo, commen-
tando a caldo con 1'Agi il calo
del prodotto interno lordo
italiano, e’ Fabrizio Pagani,

Global Head of Economics
and Capital Market Strategy
in Muzinich&Co. “Arriviamo
all’autunno con un’economia
sospesa”, sottolinea, ricor-
dando i provvedimenti del
governo, come quelli relativi
alla Cassa integrazione e al
divieto di licenziamento che
“non ci danno un vero qua-
dro dello stato dell’occupa-
zione”, cosi’ come “la mora-
toria sui crediti non ci offre
spunti sulla salute delle no-
stre imprese. I nodi verranno
al pettine nell’autunno”.
Secondo I'economista,
“il dato del Pil va letto in
maniera disaggregata. C'e’
un calo importante dei con-
sumi, che e’ naturale, ma fa
intravedere il rischio che
non ci sia quella ripresa dei
consumi che ci attendevamo
e che e’ necessaria”. A que-
sto punto, conclude , “ser-
ve domandarsi quali misu-
re il governo vorra’ prendere
per il sostegno sui consumi,
e su questo punto non vedo
un dibattito. La domanda da
porsi e’ se non serva allegge-
rire pressione fiscale sulle fa-
sce piu’ deboli che hanno una
maggior propensione ai con-
sumi se aumenta il reddito”.
NIENTE RIPRESA
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Dopo un calo storico del
Pil come quello certificato
ieri dalle stime prelimina-
ri dell'Istat, non ci sara’ una
ripresa a V per I'economia
italiana, che per tornare ai
livelli di fine 2019 dovra’ at-
tendere, se tutto andra’ per il
verso giusto, almeno un anno
e mezzo. La morsa della pan-
demia da Covid-19 si e’ fatta
sentire sulle attivita’ del Pa-
ese, cosi’ come su quelle del
resto d’Europa e degli Usa,
e quello che sembra essere
condiviso dagli economisti e’
che laripresa non sara’ a V. 1l
calo del 12,4% del prodotto
interno lordo, come eviden-
zia il professor Giuseppe
Berta, “conferma le aspetta-
tive”, ma testimonia anche
“la gravita’ del colpo subito
dall’economia”, sia pur ‘attu-
tito’ dalle misure prese dal
governo.

“Le stime diffuse oggi
dall'Istat sul Pil del secon-
do trimestre, pur negative a
causa dell'inevitabile impat-
to della pandemia sui diversi
settori produttivi, indicano
una flessione meno grave
di quanto atteso dalla mag-
gior parte delle previsioni”,
ha commentato il ministro
dell’Economia, Roberto Gual-
tieri, secondo cui si tratta
di “un dato che testimonia
la solidita’ degli interventi
messi in campo dal Gover-
no”. 11 colpo, considerata la
natura globale della crisi,
non riguarda solo il nostro
Paese. “La caduta dei grandi
Paesi europei, Italia, Francia,
Germania, e’ statisticamen-
te simile e lo e’ anche quella
degli Usa, se si considera con
il loro dato e’ annualizzato
- premette Giorgio Arfaras,
direttore della Lettera eco-
nomia del Centro Einaudi -

Detto questo, il nostro Paese
ha delle vulnerabilita’ mag-
giori, date dalla presenza
di una quantita’ sterminata
di microimprese, che sono
particolarmente fragili, e del
debito pubblico”. “Sembra
ormai evidente - riprende
Berta - che non ci sara’ nes-
suna ripresa a V, anche se le
attese per i prossimi tre mesi
sono migliori. Anche il conte-
sto internazionale e’ dram-
matico: dobbiamo aspettarci
un prolungato ripiegamento
delle nostre attivita”. Anche
per Arfaras e’ piu’ probabile
“che la ripresa sia a U, spe-
rando che non ci sia una nuo-
va caduta”. Il dato era “previ-
sto e prevedibile” ed e’ anche
“migliore di quello di altri
Paesi europei, ma questo ci
deve consolare fino a un cer-
to punto”, aggiunge Fabrizio
Pagani, Global Head of Eco-
nomics and Capital Market
Strategy in Muzinich&Co.
“Arriviamo  all’autunno
con un’‘economia sospe-
sa”, sottolinea, ricordando i
provvedimenti del governo,
come quelli relativi alla Cas-
sa integrazione e al divieto
di licenziamento che “non ci
danno un vero quadro dello
stato dell’occupazione”, cosi’
come “la moratoria sui cre-
diti non ci offre spunti sulla
salute delle nostre imprese”.
“I nodi verranno al pettine
nell’autunno”, continua Pa-
gani, rimarcando Il'impor-
tanza di vedere I'andamento
dei prossimi mesi. “E’ chiaro
che non ci sara’ una ripresa
a V. Certo, non riusciremo a
recuperare i valori di Pil del
dicembre scorso entro fine
anno ma, se tutto va bene,
ci torneremo forse alla fine
del 2021", spiega invece
Carlo Cottarelli. 11 direttore

dell’'Osservatorio dei conti
pubblici dell’'Universita’ Cat-
tolica e il suo gruppo di la-
voro hanno fatto delle stime
sulandamento interno al
periodo: “abbiamo il punto
piu’ basso ad aprile, in cui il
Pil &’ stato del 23%, quasi un
quarto, inferiore al dicembre
precedente. A maggio e giu-
gno, pero, c’e’ gia’ stato un
recupero, con un tasso di cre-

scita del 7% rispetto al mese
precedente”. Si puo’ “ipotiz-
zare che il rimbalzo continui,
per quanto non con la stessa
intensita: in questo modo
arriveremo a dicembre con
un calo del pil dell’ordine del
-9,5%". Un’opinione condivi-
sa solo parzialmente dal Cen-
tro studi di Confindustria.
“Nel terzo trimestre ci
sono comungque le condizioni
per un significativo rimbalzo
della produzione industriale
(e del PIL), spiegato soprat-
tutto da un effetto base (ov-
vero dal confronto con livelli
molto bassi raggiunti nel se-
condo trimestre)”. Nonostan-
te questo recupero, tuttavia,
“nel complesso del 2020 la
produzione industriale e’ in
rotta verso una diminuzio-
ne di circa il 15% sul 2019".
Per rilanciare I'economia nei
prossimi mesi servono, se-
condo gli economisti, diver-
se cose, fra cui un cambio di
modello che riparta dai con-
sumi e la capacita’ di giocare
in afttacco, con investimenti
che abbiano moltiplicatori
positivi. Del primo punto e’

convinto Berta: per il docen-
te della Bocconi la ricetta per
una ripartenza, per I'ltalia e
per il resto dell’Europa, deve
basarsi su linee guida diver-
se da quelle del passato. “Se
vogliamo uscire da un’em-

passe che rischia di essere
piu’ prolungata di quello che
ci saremmo augurati serve
un rilancio della domanda
interna. Non ci deve piu’
essere un’attenzione pa-
rossisticamente incentrata
sull’export”, sottolinea. “lo
penso che il dato del Pil vada
letto in maniera disaggrega-
ta. C'e’ un calo importante

dei consumi, che e’ naturale,
ma fa intravedere il rischio
che non ci sia quella ripresa
dei consumi che ci attende-
vamo e che e’ necessaria”,
continua Pagani.

“Serve domandarsi qua-
li misure il governo vorra’
prendere per il sostegno sui

consumi, e su questo pun-
to non vedo un dibattito. La
domanda da porsi e’ se non
serva alleggerire pressione
fiscale sulle fasce piu’ deboli
che hanno una maggior pro-
pensione ai consumi se au-
mentail reddito”. Per Arfaras,
invece, dopo una prima fase
in difesa serve “giocare in
attacco”: a seguito di un pri-
mo rimbalzo dell’economia
legato alle riaperture, e di
un successivo rimbalzo lega-
to alla sostituzione dei beni
durevoli, “e’ assai probabile”
che ci sia una ripresa, “ma
da qui a dire che in un arco
temporale breve torneremo
dove eravamo..” sottolinea,
spiegando che questo genere
diripresa non riportera’ il Pil
ai livelli precedenti. Per que-
sto “serve giocare in attacco.
Se lei da’ il bonus bicicletta
alla nonna, l'’economia non
fa un salto in avanti, ma lo fa
se investo in settori che han-
no un moltiplicatore positi-
vo. Servono investimenti in
questo senso. Se si seguira’
questa strada alla fine ce la
faremo”.
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DRASTICO IL CROLLO
DELL’'ECONOMIA
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